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L'ARTICOLO D'UN OPERAIO 
PER UH'AQlf AZIONE DEI LAVORATORI DEL FERRO 

Da olU'c im fiuiuqunnnio nella no> 
ettvi cit tà è 1111 avvlcoii(lHr.si iniii lorMtto 
di 'abi taz ioni oporaìo. Tutto lo os te-
i<t)rio lìiVs l ivofutori del bracttio al'-
l'ermano ora tìmidamanto od ora con 
quoi rard imwito ohe dà la ciiaoienzu 
lioi propr i dirit t i , ìe loro Ipffiiliine a 
npira/iiiiii ad un tenore più olovata di 
vita. 

lari [iraticati in (ulto h' ìndiMlri« 
sniiii asaolntainfnto insuflleii'nli a l'ar 
fronti; allo ciigomiì ognora riiiiiovaii-
tn,")! tl"lla vita inoilnrna 

Ni>lla nos t r ac i i i i i ,— fi son?.a .lulibio 
ipii'slo Iciiorneiio .si viirifli'ìnrii ilovuii-
ipip, - i viveri, siti a(l(tt(i,tioiioaump,a. 
tali a dismisura ; la i',03a ric-ire ail-
diriUuivi iiiiiirpssioimnto s(> sì islituì-
H.;a un conlVoiito fra il n ìs to clella 
vita ili ()H;gi 0 riuello di g i à diodi anni 

I),i questa conslataziono di (atto si 
lUive t r a r r e la giustifloaìiono de! r i» 
i iorato niovimento operaio : .ii t ra i la 
inaomma di catfgorlo di lavoratori 
che prof is lano contro l'immobiillii del 
salar io fra tanto mutamonto nel coslo 
doi moKzi di susaistonza. 

l'avoeciiie furono lo ca tegor ie ilei 
lavoratori elio «fiiitìroiio prapotenttó-
montrt l'irapulao di iiiigiioraro le loro 
w»iiSi?/ioiii «KoHOrairiio, Oli a questo 
lino rinsaldarono la loro organizza­
zione, Ulcero appello alla aolidarietii 
di classe o cosi a rma l i iniziarono la 
liattatilia con lutti quei mfiizi che l a . 
Sooierà consento e le leggi consacrano. 

! mura tor i prinai fra tull i , n l l ' a r an -
i^uardiii del iiioviiuoiilo proletario, u-
nilì 0 solidali inuaggiaroiio una liolla 
h.iltaglia 0 con.seguirono una tella 
vittoria ; l 'esempio luasuiflco dei mu­
ratori Al imitato e si ebbero lo ngila-
zioui dello illamlioro, dei Ijaiidai (jei 
lavoranti panett ieri . 

Ora sono i falugiianii che lottano 
per il iniglioraineiilo dolio loro con-
di/.ioiù economiche. Essi hanno dato 
uno splendido ."laggio di .TOlidariolà di 
classe 0 non può quindi mancar loro 
il Irionfo'. trionfo che io augui*© pros­
simo, pe r il consoguimonto dal quale 
pili elio mai in questi giorni ò iiecos 
s a r i a la regisleMa a tu t t a o l l r an i a 

Cosi solataoiito gli opera i falegnami 
r iesciranno a (laocaro l a caparbie tà di 
certi propr ie tar i dimentichi dol loro 
passalo 0 dal l 'anima chiusa ad ogni 
concetto inodernamente civile. 

X 
F r a lo tante categorie di lavoratori 

co n'è una che lino ad oggi mai ina-
nifeató projiositi di lotta per il mi-
gl ioramonto dello proprie condizioni 
ecoiioiuiolio. 

Intendo pa r la re doi lavoratóri dol 
ferro, di quni lavoratori dal volto a b ­
bronzato od adusto, dalle mani nero o 
callose, 1 quali chiusi lut to il giorno 
nella fumosa officine at tendono curvi 
suirincudiiie sonoro, o sullii morse 
possenti, 0 diuiiaiizi alle bocolm inter­
nali dei forili, dovo fervo la mala r ia 
incandescente, ~ a foggiare il (brro 
in mille guise diverse. 

Si t r a t t a di un loestiore faticoso o 
pesante , o co'upensato ìnsufflciente-
menlo. 

Non solo i salar i sono sproporzio­
nati al lavoro ohe noi compiamo, senza 
par i più logorante dello a l t r e art i e 
mestieri, ma i nostri o r a r i SOBO ac-
ccBsivanienio lunghi e non ci conce­
dono un equo ripolo dopo lo fatiche 
dura lo liiiigo la giornata . 

Non vi sombra — o compagni di 
lavoro — Clio l 'ora sia g iun ta di 
des iare la nostra classe dal sonno 
in cui giace, di scuoterci dalla no­
s t r a incriiia per non olfriro piii olirò 
un cosi umiliaula spettacolo di inco­
scienza e di asBorvimonto ai lavoratori 
dalle a r t i e degli a l t r i mosliori? 

Perchè non dovremmo realaiuare 
quello che a l t re categorie di lavoratori 
hanno giìi ottenuto, e cioè lo dieci oro 
di lavoro? Siamo ben lontani dall 'i­
deale delle otto ore di lavoro, indi­
spensabile conquista por il beiiossoro 
morale e roatoriale della classe lavo­
ra t r ice secondo l'opinione autorevole di 
tanti umani tar i ed igienisti. 

Ma intanto un passo l'avrouao latto, 
e, il pi'ogresso procede pe r g r ad i , len­
tamente, senza brusche scosne. Agitia­
moci dunque ser iamente e fovtemente 
per ottenere questa riduzione, che a 
nessuno potrà sembrare pretesa ecces­
siva, dall 'orario di lavoro. 

Ma nella riforma economica la ri­
duzione dell 'orario va in tegra ta coll 'au-
menlo del salario ; e i nostri sa la r i 
sono, come abbiam detto, insufficienti 
a provvedere alla soddis&zìono dei 
ijìsogni sia pure modestissimi delle 
nostre povere famiglie. 

' Chiediamo dunque cha le tarilì'a al-
Uiivlmonle in vigore vengano modifi­
cate nel senso cho i salar i siano più 

' c'órrispondenti allo necessita della vita 
' a 'aU'imitórtan'/.a del lavoro nostro. 

lo ho grande fiducia iioll'osilo di 
una nostra agitazione diret ta a quoslj, 

scopo. 1 nostri principali hanno tul io 
l ' interesso,di orodora, ondo ovitaro mio 
sciopero. 

"Ji lavorator i del l'erro a ' U d i n e c'ii 
scars i tà o d 'a l t ra par ta il lavoro fab­
brile è enorino a ogoi 'giorno aumenta . 
11 quale fallo non \ioU''k non determi­
n a r e i padroni ad accogliere ì nostri 
< des idera ta » senza olio scoppi il oou-
liilto con la didi iaraziono di sciopero 
da («irto nostra. 

Io esorto i miei compagni di lavoro 
a rondarsi coscionza della loro s i tua­
zione, ad Bscogitaro l mcr.zi por ma­
la r ia , seguendo rcscmpio che in quo 
nU aìornì oì olfroiio tut ta In oati'ìrorio 
di Lavoratori. 

Uix^l Arlu>-n fabbro 

Abbiamo piiblilii;;do volontiori la 
bella lotterà dell 'operaio Rizzi innanzi 
ttiKo perchè ci sembrano nobili e gene­
rosi gli hiciiamenti suoi ai compagni 
di lavoro, in secondo luogo porche in -
tendiamo elio il nostro giornalo s ia 
l 'ospressinno doi bisogni o delio aspi­
razioni della classe proletaria , (anto 
più in quanto abbiamo focaia lodo che 
il viconoscim-'mo doi dirit t i doi lavu-
ratori od il miglìov&mntito dell»', loro 
condizioni ocoilomicha, siano la condì-
zioiifl necessaria al bi"nesserfi di tutte 
la a l t re classi sociali. 

1/1 pacitlcazioiio .sociale verso cui 
tendono t u u i i nostri sfor/.i|SÌ nonsc-
gi i i rà solo quando vorranno el iminato 
lo cause dell 'attualo disequilibrio so­
ciale. 

La nostra opinione sul raovimoiito 
operaio è noia, e s iamo lieli eh" l 'ope­
raio Rizzi ci oii'ra l'occasiono per riaf­
fermarla . 

t .a nostra politica radlcxle-demoora-
lica non à politica di classo, e in quo-
slo ci ditferanziamo dai socialisti. 1,'a-
alone cha il par t i to radicalo dispiega, 
si ispira a cri teri pratici indotti dalla 
real tà sper imentale dello a t tual i con­
dizioni sociali 0 se é r ivolta innanzi 
lut to ad elevare il tenore di vita del 
proletariato, oi6 avviene perchè s iamo 
convinti olia il benessere della classo 
lavorat r ice s a r i fonte di benessere per 
tu t te le classi sociali 

Quando avremo sollevali i lavora tor i 
dallo stalo di abbiezione economica e 
morale in cui genevalmonle si t rovano, 
non solo a v r e m o compiuta opera di 
equi tà e di giustizia sociale, ma a l t res ì 
avremo impresso un iin(itilso potente 
alla ricchezza nazionale. 

l.a produzione si svi luppa e si in-
tonsiflca non pure por gli sforzi tatti 
di intelligenza e di volontà di coloro 
ohe no sono alia dn-i-zione, ma s,opra-
tulto por opera doi l a v o n t o r ì forniti 
di coscienza dei loro diritti di classo 
e dei loro doveri varso le a l t r e classi. 
Coscienza che scaturisce solo da un 
regime di vita infinitamente più umano 
di quello che conducono at tualmente 
le classi lavoratr ici d. p. r. 

Il progetto di isgga 
per l'indennità ai deputati 

Ecco il testo (Wl proget to di legga 
p rc ien ta lo alla Camera dall'oli Ohi-
mietiti suirinrtonnil l iai deputat i Questo 
progotto invili svolto alla r ipresa del 
lavori par lamentar i . 

Art . l. E' ' assegnato a ciascun dft-
pulato che non parcapisca .alcun sti­
pendio sul bilancio dallo .Stato a l a cui 
oleziona sia s ta ta convalidata, una in­
denni tà glori ia l iara di 8o Uro por se­
da t a 1 deputat i dovranno appor re la 
loro t i rma di presenza nel reg i s t ro 
che sar.'i tenuto presso l'ufllcio di pre­
sidenza dal principio sino alla (lii« 
della seduta . 

Nei giorni di votazione per appello 
nominale, corno p rova di jiresonza 
alla seduta, vsrrli la loro partocipaziono 
al volo. 

Avi a. l l d e p u t a t o impiegato pui'i 
op ta re fra IO stipendio di impiagalo 
« l ' indonnita 

Art . I l II pagamento dell ' indennità 
sar.à eseguito ogni inoso dal ca.s8Ìoro 
della (Jamera sul mandato del presi­
dente. 

•I. Ogni mese i questori comuniche­
ranno alla CMiiora il numero della as­
senza eh» il depulato abbia fatte 
1,'assonza alle soiliita non può oa.sni'o 
giuatìflcata nò por regolare congedo, 
né piM- maia l i la , 

5. Il de | iu ta to al Pa r lamento iioiiii-
nalo membro di oommissioiii gover­
native non potrà a.^sumere l'ufllcio so 
non g ra tu i t aman to 

L'elezione politica dì Sciiio 
vittoria del candidalo Industriale 

La lotta eletloralo nel collegio di 
Schio ó s la ta coiiibaliuta con insolilo 
a r d o r e dai parl igiani doi tre diversi 
candidali : (iaelano liossi conservatore 
moderato, con Zileri elaricale. .Arturo 
liolletli operaio socialista 

Ma l'osilo è stalo quale si preve­
deva Gaetano Rossi ha violo con .i4-ts 
voli oltonuti su 130.") votanti. Il cleri-
caie Zileri ha avulo 1(137 voti. L'artbr-
maz'ione socialisla sul nome dell'ope­
raio Belletti di Reggio Emilia è sali ta 
a tllU voli. 
L'eiezione politica 

del 3" collegio di Firenze 
11 terzo collegio cloilorale politico di 

Firenze, r c s i t t vacante par la morto 
dell'onorovole l'ucci, ò stato convocato 
per il 11 aprilo. 

Italia si firn... if 

li dovere dei ciericaii 
(Dalla Civiltà Callolica) 

«I caltolici devono nelle elezioni 
poUUcho affermarsi con uu nome pro­
prio non solameule là dove è s icura 
la viltoria, ma anche in quei collegi 
dsve sa rà possibile r agg iunger l a fra 
[Wcbi anni mercè l 'organizzaziona seria 
e disciplinala del corpo elettorale.,. . 
Bando dunque ai mezzi tormini ; in 
linea genera le i cattolici, se l 'aiitorilà 
pormotte loro di accedere alle u rna 
politiche, iaooiano da sol i ; ne g u a d a ­
g n e r à cos'i p r i m a di lut to la cau.sa per 
la quale combatt iamo e poi la nostra 
d i g n i t à » . 

Provvedimenti contro tìn Sindaco 
fanatico clericale 

Il protellq della Marna ha sospeso 
un sindaco per aver posto sopra l'in­
grasso di una scuola laica un orooi-
flssp che per ordina del prelijtto e r a 
s ta lo tolto. 

Gli è pure s ta ta fatta coutravveii-
ziono per aver posto un 'emblema re­
ligioso sopra un edificio che non è 
consacrato a l culto. 

Il fraBOoboTlò"delÌa Lega Nazionale 
Dal giorno in cui fu ooiosso il fran­

cobollo della Lega fino ad oggi (tre 
mesi) furono venduti un milione no-
vantamila francobolli, La vendita 6 
cosi r i p a r l i l a ; a Tnoste 3(17 m i l a ; 
nel Trentino L'OJ m i l a ; nol i ' Is t r ia"175 
m i l a ; nella Dalmazia 1-15 m i l a ; nel 
Friuli '17 m i l a ; nel Regno 121 mila. 

Oonveniamu ohe il titolo è tale da far 
impazzire un fervente antialcooliata. 

E p p u r e le slatìsticht ' , condotto con 
severo metodo scientifico, ci dicono 
cho la quanti tà del vino (genuino, in-
londìamoci) proilolto in Italia r a g ­
g iunge i ;!0 milioni d'ettolitri (.!! se­
condo gli uni, '^^i secondo gli a l t r i . . ) 
vaia a dira ^0 litri di vino per capo. 

Dedotto II milione di ottoliiri che si 
espor ta , i 1̂1 mdioni ili consumator i 
ìlalianì dispongono, per l ' intera aiiiialii, 
di 83 litri c i rca di vino por ciascuno, 
masclii e femmine comprose, adulli 
Cd infanti; un quarlodi lilfoalgioi-no. 

l'or altro vie, con iliversi còmpuli , 
a r r iv iamo a risultali non molto dill'c-
roiiti ; calcolando a 7 milioni il nii-
raoro dello laiuiglio ital,, o da 4 o ó 
persone ogni fuoco, supponendo che 
t re sole di queslo bevano vino, no con-
aegnircbbo che la produzionn nazionale 
provvede di circa I-IO litri a testa per 
.'lOr» giorni ; meno cioè di mozzo litro 
al giorno. Ma poiché nelle città e nelle 
borgate una par te della popolazione 
beva più dal necessario, si riduco a 
ben poca cosa il vino disponibile per 
le classi rura l i . Le inchiesto ilicono 
appunto corno in taluno regioni, ftno 
a pochi anni or sono, non ai bevesse 
quasi v ino: circa un l i tro alla setli-
maiia [lei braccianti d 'Alta Italia ; ò 
litri per gli op-'rai del l ' I ta l ia Meridio­
nale (Ann. Stai 1SS6-I,S90) 

Nò il consumo ó di mollo auiuenlo 
preseiilomenle o ben lo sa chi vivo o 
frequenta il contado, perchè il vino è 
una merce quasi di lusso ; si paga iii-
l'atto alla canlina dalle 30 alle 40 lire 
nelle inani del produt tore o negli 
spacci delle poche cooperativo non si 
può avere a meno di 40 o di 50 cen-
ttìsimi il litro-

In Italia dunque , cont rar iamente a 
quanto si credo, si beve molto poco, 
anzi troppo poco. 

Lo sosteneva Gabriele Itosa parec-
cli'i anni sono, e ancor oggi è lecilo 
affermarla ohe la pletora del vino ita­
liano è molto lontana. 

L ' A C Q U A IN I T A L I A 
Recenti iiichieslo hanno concluso che 

in Italia l 'acqua — cosi detta potabile 
— è mediocre o cattiva in circa 188U. 
comuni, si tuati per la maggior [)arta 
noli' Emilia, in Sardegna, nella Puglie 
e nel Veneto e con una popolazione 
di oUra dieci milioni abitanti . 

Vedi note e notizie in terza payina 

Cronache provinoìaii 
Buia 

Circolo Agricolo 
2 ì. (Ili) ~ Jia vario tempo si pa r l a 

dell 'istittiziona d 'un circolo agricolo. 
Ieri filialmente ci fu rocapi ta la la so,, 
seguente circolare : 

» Invito la iS. V. ad intorveiiira al­
l ' adunanza , cho ai t e r r à in municipio 
il g iorno di domaiiica a i marzo 1907 
alle ore 4 pom. per del iberare sulla 
i.stituzione di un (.'/renio ^!g>-i'co(o. 

« L 'argomento è di vitale importanza 
pel nostro paese a la S. V. vor rà quindi 
in terveni re alla r iunione e p rocura re 
l ' intorvento degli amici e conoscenti e 
d i quant i hanno a cuore il migliora-
manto della nostrapro. luzionoagrìcoln». 

ilflll'IJflìein Municipato 
l ' i rmalo il .Sindaco IT.: Toncloìo 

Sporiaiiio che molli accor re ranno ad 
un ' adunanza cos'i impor tan te a che 
questa benefica istiliiziona sia fin d 'ora 
un fallo coinpiulo. 

Cividale 
Locanda sanitaria 

3 t . ~ Alle Vi d'Oggi, con tutto le 
fornialilà prescri t to dalia leggo palla-
grologica, presso la cucina della Casa 
di Uicovaro, venne aper ta la «Locanda 
Sanitaria's 11 numero il"g!i inscrit t i 
o l t repassa la t rent ina. 

Crisantemi 
Oggi dopo lunghe solferonze, a soli 

•-,'0 anni , è mancato alla famiglia Za­
netti Vittorio lu Antonio. Condoglianze. 

Altro d e c e s s o 
E' pu re mancato ai vivi t lr tovig 

Giuseppa d'anni 07, scrivano | , r iva io ; 
uomo gioviale a aeruzievolo .Sentile 
condoglianze alla desolata famiglia. 

Per la dignità prolessionala 
Il Ii'oru<iijiUii di ieri par la di un 

accordo Ira Sanitari por disciplinaro 
la tarilfa dello competenze ]ier visite, 
<! cosi togliere quel poco dignitoso spi:l-
Incoio di una concorrenza indecorosa, 
che in passato esisteva anclie fra quella 
nobilissima classa dì professionisti. 

Noi speriamo elio i signori Sani tar i 
si trovino porl'atlainento d 'accordo al­
meno in questo argomento, o lo a u g u ­
r iamo di cuora, m a dobbiamo franca 
mento dire cho abbiamo g ià eontito 
campana che poco rispondono al favo­
revole accoglimento dal irafllatto del 
Foì'umJuUi 

in ogni modo pr ima dì esporro il 
nostro parerò , faremo in modo di sen­
t ire il tenore di a l i r e campane ancora, 
noncliè delle voci della tariffa 

Cucina economica 
Durante r anno 1900 la Cuc na dalla 

C. di R, ha coufouionato -13.353 razioni 
di inineslra, corrispondenti ad ettolitri 
4 ; e 558 litri. 

La " F a v o r i t a „ 
Sono incominciale lo prò .'e dei cori 

ad a quanto sembra la j ir ima rappro-
seiitazioiii! av rà luogo l 'ottava di pasqua. 

Bìbliotaca popolare 
Un al tro cenlinaio di volumi ven­

nero di recente all'orti a l la bibìioleca 
poplare. 

Lafisana 
Il tram Udina-Mortegllano-Rivi-

gnano-Latisana si tara. 
21. ig, e) ~ (irazio all'opera inde­

fessa di un Comitato di Sindaci n De­
legati di Comuni del B-isso Friuli, lianiio 
ornai aderito alla costruzione della linea 
(ramviaria IMine-SIortegliano-Rivigna-
no-Latisana L' Comuni dei 13 cho sa­
rebbero maggiormenle interessali La 
maggior parte ha volato in Consiglio 
l'ordine del giorno dei Delegati 2(1 no­
vembre IBOB; ali ri, fra i quali Lati-
sana, si sono impegnati p-ìr mezzo dall-i 
CTÌuiila e doi Delegati, s.-ilvo l'appro­
vazione de! Consiglio. 

Non vi manca elio Rìvignano; ma 
noi speriamo che an.;ho questo Comune 
Unirà col piegarsi dinanzi alla neces­
sità, por non vedere la linea p.ass.iro 
fuori del ano lerrilorio 

Al signori abbonali 
d i e a noi si rivolgono, por ginslaiueiite 
protestare contro il r i tardo quasi quo­
tidiano con cui il nostro giornale vioni^ 
loro recapitato, r ispondiamo ; abbiamo 
l'alto r imost ranza alla Direzione dello 
Po.sto par il l'alto da noi slessi ooii-
s ta ta lo od abbiamo avuto assicurazione 
che si appure ranno le causo: 

Comunque, preghiamo i nostri ab­
bonati a volerci cortesemente hiforinare 
se il fatto dovesse r ipetersi . 

IJ' Amntinis'raziono, 

GALEiaascapio 
V onoiiiaslioo 

Oggi 2.'j, S. Annunziata. 
Effomiirida storioa 

(jurolaiM Savorpaiio e la difesa i Osopiio 
(VII.li t-ffLliioiiili lirucc'ioiiti) 

Sii marso 151 /. — Il iioinico al 
sabato di sera tenta il maggior colpo 
por ollendero la rocra (Savorguaiio, 
Li'H.'l'O, p. 4IS) (.'ii'wne) 

Giacinto Gallina 
Coimtmmomniom falla dall'uBV Sr-

manegiìiìn (ioUariìi, alla SooieUi 
lì:'.i' l'iHsegimmeitln popalari; di Sa-
elle. 

.Veiìi H. 1)5 0 seguonti) 

11 [Xivero Uiacinto aveva le 3uo g r a n d i 
s impatia par Triesto, dova, mi dicava, 
d ia aveva sempre avuto le migliori 
ar t is t iche soddisfazioni ed e r a s la to 
anche colmalo di rogali di valore, t r a 
i quali , di una t a rghe t t a d 'oro cho 
quando ine ne par lava non aveva più. 

Noi 1879 in quaroiJima a l l ' / ln« i3« to 
di Trieste compar iva una sua nuova 
commedia , ser ia dal più ampio s p u r o 
concetto : I nei del attor. 

Sentendola, ed auoho leggendola sol­
tanto, non si resiste aUa commozione 
che ne scaturisce. 

lu ossa sono pnraocbi poveri vecchi. 
Ma i voeclii in Ooldoiiì brontolano 

per rozzezza di tomperameato . Quelli 
di Gallina piangono e fanno p iangere 
dì d o l o r e 

La protagonista ù cieca. E ' tu t tav ia 
pronta alla calia, a l l ' a r g u z i a ; m a 
quelle (iolio a ((uelle a rguzie s t raz iano . 

I congiunti s i s tudiano da r l a ad in­
tendere cho .sia ancora ricca, ment re 
la lamiglia vagella invece nella mi­
ser ia , e ciò perché non s ' accorga alla 
cho di quella miseria la causa è s ta ta 
un (Iglio di lei, g ià morto, con falso 
spoculazloni di commercio, e pe rchè 
in lei non si oll'usohi la in temera ta m e ­
moria di colui, che. pi t tore egregio, 
e r a alato il suo predilet to 

Ma l 'amore de ' .suoi i l lumina la in-
Iblieo; « A n c a se non ghe fosse el sol, 
» va go ntorno Urti viiallr i , e l ' amor 
«.tó el sol e ci lepido da l l ' an ima» . 

II comico scintilla qua e là nel 
d r a m m a , in cui l 'analisi psicologica 
giunge al sommo g rad o . 

C'è un Aglio, dai capelli g i à tutt i 
bianchi ; c'è un vecchio servi lore, cho 
ha dovuto oiitr.ire all'Osperefe*) e nella 
ora di libarla si t rascina in visite a l la 
casa degli antichi padroni , flogendo 
con la cieca di ossorai al logato in vaco 
prosao un suo llgliolo ; c'è u n a nipote, 
ch'ò un ragg io di sola per l a nonna, 
e cela in cuore la mestizia di u n soave 
amoro contrar ia lo . 

Lo spet tatore i per.>.onaggi conosca 
subito al pr imo at to , e le ••scena s i se­
guono con interesse, con ansia , con 
angoscia crosoento sino alla fino. 

Ma la circa non si lascia a lungo 
ingannare . 

Ci vede, con gli occhi dal cuore ci 
vede. 

Le nozze coiitrasiala della nipote, 
glieli aprono. - - .,<No xo iiiiga i orbi 
•5 cho no gh,^ vede, ma i sampi ». 

15 venuta a cono.scoiiza dalla c ruda 
real tà , sorridendo ancora a lu t l i : -;-
« No me slè a coinpianzer. Anzi q u a 

subito — esolaiii.'i — sarò ben i oci, 
« che vogio dirva una cessa a s cu ro . . . 
«'l'egnili s t rup i i , s avcu! E adesso scov-
«deve per un momoiito ol sol, i colori, 
« t i i to ; f igurava'do es«ar avozzi a s ta 
«oscur i tà , e di-^cmc se no sentì più 
X teiiarozza l ' u n o per l ' a l t ro ; so no 
« vede che Posciirità so i lutnina de una 
( lu se più bòia del sol'. —- Tegnil i 
« stropai. savaa 1 — 'l'i, Adele, no li 
-.< vedi ist3sao el lo Stefano ? Ti, Piero, 
« no li vedi lo maina, come mi vedo 
« lo fradolo, conio che mi vedo i to 

<• cavei bianchi ! 
« . . . . . • 
« H adesso apal.-incli.'! pur i vostri oci, 
« e so mi no po.-so f o-lo, no b idè, che 
Kgho vello isU-,so... tanto da corergho 
« drio a mia sorala e d a la rghe le ga-
« torigule ». 

/ nei del ciiu)', trailotli in i taliano 
dallo stesso (Jaliina non perdet tero 
della loro na tu ra le pate t ica froseliezza 
e furono giudicali un capolavoroancln-
nella nuova vesto 

Scritti por Marianna Moro Liii, cha 
ne era a i i l i i s iasu , furono V ul t ima ooiii-
modia da lai recito fa a Verona, e si 
vuole cha nei deliri dell 'agonia la po­
verella ne p.irlasso sempre . 

Noi tSSt poi, quando usciva il tor/.o 
volume delle opero di Gallina, egli da 
Venezia lo offriva «a l la illustra Città 
di Verona, la qualo aveva dato degaa 
.sepoUura a Marianna Moro Liii, g rande 
at tr ice del teatro v.jiiezinno, o tribu­
tato splendide Quoranzo al la sua me­
mori;!, olteneiido riconoscenza dal l 'ar ie 
0 plauso da ogni cuora gent i le» . 

(Gontimut) 

CUaiQSITÀ 
Nauigaziona aerea. 

Sono in costruzione in Inghil terra bau 
cinque palloni aereoplani , che si dico­
no di sicuro asito. Duo di essi percor­
rerà l 'aria con la velocità di 1(1 a bS 
miglia all 'ora ; e un 'al t ro con quella di 
22 miglia. 
La lllossara distrutta? 

Il Signor llolii', farmacista di Wuiz-
biirg (Germania) paro abbia trovala ii 
inolici Ji distniggcri! la nios.«ra nic-
diantn l'clettricilà Presto ne reiiili'rà 
noli ;1 pn<i't',s,so e i l'isuUiiti. 

http://if.i-iijif.jj;,)-
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L'agitazione dei falegnami e delle cotoniere 
Il cottéò per la città. - Riunioni alla Sala Cec-

fchini - Quattordici talegnaini vanno a Milano. 
Il Comizio di sabato 

Sabato sera, alla Sala Cecchini, i 
feìegaami tennero un altro Comizio 
che fu breve ma in compenso impo­
nente. ( 

La vasta sala era affollatissima, 
tutti gli soiojjéranti falegnami epano 
convenuti e si notavano un'infinità di 
operai delle altro categorie di mestiere. 

Parlò prima Itellina, nominato Pre­
sidente (lei Comizio,, il quale reputò 
inutile fere la cronaca degli ultimi av-
veniinenti poieliè i giornali ne diedero 
aaipì resoconti. 

Rilevò però che certa stampa, clie 
l'oratore definì «gialla» ha sempre 
falsata la verità in quanto rifletteva 
l'agitazione dèi falegnami a con copia 
d'argomenti suffrago 11 suo asserto. 

Seguì l'avv. Driussi che pronunciò 
uno dei suoi soliti smaglianti discorsi. 

Si compiaque della splendida prova 
di solidarietà offerta dai falegnami, j 
affermando essei e ciò buon indice della j 
cosciensa del proletariato udinese. i 

Venendo a parlare della questione [ 
dell'arbitralo, l'avv. Driu&si fece emer- | 
gero Ja teslardaggine dei padroni nel ^ 
negare il ricor.osoimento della Camera 
del Lavoro, maiitre proprio essi, i pa­
droni, iianno cento forme di Leghe, dì I 
Camere di Commercio, e possono fare 1 
tra di loro dei « trust » a totale loro 
vantaggio. Il negare dunque il rico- i 
noacimentó delle Leghe attoino a cui 
si stringono i lavoratori è indizio della 
più supina ignoranza da parte dei 
proprietari, la prova più eloquente 
ohe ossi uon seguono la idee moderne. 

Dimostrò eloquentemente, spesso in­
terrotto dagli applausi, che non sono 
vera le asserzioni dei giornali soste-

. nenti ohe si tratta di uno sciopero 
politico. 

Concluse, dopo aver sollevato la più 
viva ilarità commentando le lettere 
pubblicate in un manifesto e dirette 
dai padroni aìla Commissione, affer­
mando che in virti'i dell'improvvisato 
laboratorio in Sala Cecchini, della 
pronta occupazione di parte degli o-
porai a Milano ohe dovranno partire 
noi domani, i padroni finiranno col 
riconoscere di aver torto e cederanno 
aUe legittime rìoliiesto dei falegnami, 
riconosciute eque e giuste dalla mag­
gioranza dei cittadini. 

Chiamò ridicola la minaccia dei pro­
prietari di ritenere licenziati pel giorno 
26 tutti gli operai che non sì presen­
teranno al lavfiro pel semplice fatto 
cho gli operai non si sognano di an­
dar ., a lavorare. 

E chiuse fra gli applausi inneg­
giando alla solidarietà della classe la­
voratrice che Analmente alza la f'ronle 
per chiedere ~ dopo tanti secoli di 
asservimento — quello che spelta a 
chi lavora e produce-

li Comizio si sciolse nel massimo 
ordine e gli agenti di P. S Carabinie­
ri, Commissari e Delegali se ne an­
darono a casa senza che la loro pre­
senza fosse quasi avvertita. 

Il corteo delle cotoniere 
Benché, fosso stata fissata por l'una 

pomeridiana la riunione in Sala Cec­
chini, le operaie del Cotonifloio Udi-
neso, un centinaio circa, entrarono in 
cittK da porta Anton Lazzaro Moro, 
poco dopo suonato il mezzogiorno 

Esse s'erano disposte in colonna, due 
per due, e cantavano l'Inno dei la­
voratori 0 il noto versetto : 

Coraggio u popolo, 
Noi Siam fratelli 
Enrico Ferri 
Trionferà. 

La giornata era veramente splendi­
da, favorita da un bel sole promettente, 
0 quello sciame di ragazze fiorenti di 
vita e di salute, dalle vesti variopinte 
e chiassose, attiravano l'attenzione dei 
cittadini che numerosi circolavano per 
le vie e di quelli ch'erano nelle case, 
che D) affacciavano ad osservare. 

La colonna, sempre al canto dell'In­
no dì Turati e dì altri vorsotti, per 
Via Francesco Mantica, Mazzini e Pal­
ladio, giunse in Meroatereccfiio. 

Notiamo che nessuna guardia di P. 
S. nessun agente dell'ordine era stato 
mandato al seguito delle operaie, le 
quali senza commettere alcun atto mon 
che corretto attraversarono Piazza Vit­
torio, infilando poi Via dfilla Posta-

Quando la colonna giunse davanti 
.'il negozio Sbuelz, le operaie comincia­
rono ad acclamare fon Girardini con 
entusiastiche grida di evviva. 

Davanti agli uffici della Patria del 
l'^riuH le operaie omisero delle grida 
ostili. « -Abbasso la Patria ! » Abbasso !» 

La colonna quindi piegò per Via 
l'elice Cavallotti e giunse in Sala Cec­
chini-

Altre operaie, a gruppi, arrivarono 
in Sala, di maniera che verso il tocco, 
<'3sa era completamente gremita 

Identica dimostrazione di simpatìa 
viene fistia al Bellina quando arriva 
al tavolo deltó presidenza. 

A, quésto punto l'avv, Cosatlini oì 
fa sapere che nessun giornarmta è am­
messo ad assisterà alla riunione,avondo 
questa un carattere assolutamante pri­
vato. È : noi, ossequienti al desiderio, 
ce ne andiamo. 

Chtt eoaa è alato daelao 
La riunione durò quasi due ore o 

ci consta che si vanne a questa con­
clusione: di non proclamare, almeno 
per ora, lo sciopero generale, e di co­
stituire la Lega di resistenza fra le 
operaie di entrambi gli SLabilimenli 
del Cotonificio Udinese. 

Finita l'assemblea, le operaie pre­
cedute da una bandiera rossa, si met­
tono in colonna, sempre cantando. 

In Via Eelice Cavallotti c 'è uno 
straordinario apparato di Ibrza; cara-
bifiieri, guardie di P. S. in dirisa ed 
borghese si scorgono numerosi. Sono 
tutti agli Ordini dei Vice Commissario 
dolt, Contini il quale fa sapore alle 
dimostranti ohe non permetta loro di 
entrare in Via della Posta per giun­
gere in Piazza Vittorio Emanuele. 

Perciò la colonna marcia per Via 
Cavallotti fino a Piazza Garibaldi. 

I Ira aquillf f 
Le operaie, sempre cantando l'Inno 

dei lavoratori, giungono al Palazzo 
delle Scuole Tecniche. In quel momento 
possiamo calcolare che le operai» sono 
oltre un migliaio, di più vi sono lutti 
i falegnami e centinaia di operai degli 
altri mestieri unitisi alle cotoniere. 

Su richiesta di una donna che fa 
parte della Commissione delle operaie, 
il vice Oommissario permette che si 
faccia un ^iro attorno al monumento 
di Garibaldi. 

E cosi la colonna, cantando il fati­
dico inno passa davanti alla statua 
dell'eroe. 

La colonna poi tonta dirigersi verso 
la farmacia Zulìanì per passare in 
Piazza dei tìrani, ma il Vice Commis­
sario non ne dà il permesso. 

Succedo un parapiglia. La folla viana 
spinta di t(ua e di là, avviene una 
confìisione indescrivibile. 

Si ode uno squillo di tromba, poi 
un altro ed un altro ancora. 

Il Vice Commissario Ifeco dare il se­
gnale e gli agenti della forza pubblica 
ottengono che la folla delle dimostranti 
si sparpagli per la piazza. 

Ma l'ordine della Polizia non ottiene 
grande effetto, poiché quelle duemila 
e più persone tornano ad unirsi ed a 
formare due grossa mietine. 

Tutti son formi nella vasta Piazza 
che presenta un aspetto veramente 
imponente. Ad un certo momento il 
il Vice Commissario, ì delegati Mi­
nardi e Pisani e moltissimi Carabinieri 
infilano Vìa Rivis per entrare in i'o-
scolle. 

K la folla dietro, di corsa 
La confusione è enorme. Via Poscol • 

le in breve viene gremita al punto che 
il Tram di Porta Venezia deve arre­
starsi davanti all'Albergo Roma. 

Qui il Vice Commissario tanto por 
far qualche cosa, ordina ohe la bandiera 
rossa venga ritirata. 

L'ordine è assoluto e non ci sono 
eccezioni. 

11 buon senso friulano non si smen­
tisce, poiché un giovane operaio, bruno 
e simp-aticu, s'impegna col vice Com­
missario di portar via vessillo rosso 
che pel dott Contini rappresenta chissà 
quale pericolo. 

La colonna si rimette in marcia 
verso il Ponte PoscoUe che per ordine 
dal Vice Commissario viene sbarrato 
dai Carabinieri e dalle Guardie. 

Questa disposizione non sappiamo 
proprio perchè venga data. 0 dove 
doveva andare tutta quella massa di 
popolo ? 

Infatti, dopo una decina di minuti 
gli agenti tutti lasciano il ponte e 
procedono verso via Cavour, il di cui 
sbocco È cosludilo dal delegato Mi­
nardi e da parecchie guardie. 

La colonna piega per via Paolo 
Oar.oiani, Piazza S. Giacouo e per Via 
Rialto giunge in Piazza Vittorio e si 
ferma davanti al Palazzo Municipale. 

In un attimo tutta Piazza Vittorio 
è occupata da una folla di operai ed 
operaie che si urtano e si stringono 
da ogni lato. 

Sotto la Loggia v'è la Banda del 
79» Fanteria che sta svolgendo il so­
lito concerto domenicale. 

Inutile dire che da quella massa 
straordinaria, di lavoratori ed operaio 
salo il canto dell'Inno di Turati. 

La partenza di 14 falegnamS 
alia volto di Milano 

Fattosi largo tra la folla che si 
stringe specialmente nello spazio fra 
la Loggia e il Caffè Dorta, ai piedi 
della Riva del Castello, Giovanni Bel 

tn attesa deli'avv. Oosattini e di Gio- j lina riesce ad ottenere un relativo si-
vaimi fiellma, le operaie cantavano a lenzìo. Ne approfitta per invitare tutti 
r-iaaroiagola l'Inno dei lavoratori ed gli operai a recarsi in Castello a sa-
; lire canzoni. In sala v'erano anche lutare i falegnami i quali anziché pio-
niollissimi operai falegnami, convenuti \ gare la fronte alla testardaggine oa-
p-r salutare i compagni ohe alle 5 i pitalistica, sevanno a \givoTs.r() ai-
ilovHvano partire per Milano. ! trovo. 

Uu.iiido entra in Sala l'avv. Cosai- j Le parole del Bellina vengono salu-
iiiii, scoppia uu lungo, Iragoroso ap- tale da un uragano di applausi e da 
piali-:!) e (ji'iìa di evviva Co.\'i(tini. ' gHda di evviva-

E la salita al Castolto incomincia. 
Sul cimiero del pozzo che sia in 

mezzo all'ampio piazzale vediamo is­
sata la bandiera rossa che il Vice 
Commissario Contin teca allontanare 
dalla testa del corteo in Via POscolle. : 

In un attimo il Pfezzaleè gi^emito 
di operai od operaie. Dall'alto dello 
scalone del Castello ammiriamo par la 
aUlesima volta lo splendido pano­
rama che offre ' l a pianura circo-
stanto e termina lassù, contro i monti 
della Oarnia, sulle di cui vette la bianca 
neve ancor s'indugia. 

Quando tutti gli operai ed operaie 
sì trovano nel Piazzale, Bellina sale 
la gradinata e ai ferma sul primo pia­
nerottolo seguito da alcuno operaio del 
Cotonificio che poi'lano la bandiera 
rossa. 

E rivolto alla folla sottostante, Bel­
lina dice ;, . 

Proletari! Voi siete qui convenuti a 
compiere uu atto nobile e generoso. 
A salutare cioè i vostri compagni fa­
legnami che fra un'ora partono per 
Milano. 

Poco^ fa, quando finì il vostro con­
vegno in Sala Oecobìnì, la Polizìa vi 
impose dì seguire una data via, Che 
voi avete percorsa. Ma ad un certo 
punto, la Polizia che non sa frenare i 
suoi.ìslìnli di prepotenza, commise uno 
dei suoi soliti atti contro quattro donne, 
sciogliendole 9 facondo allontanare una 
bandiera. 

A queste prepotenze voi rispondasle 
degnamente col venir qui compatti a 
dare l'addio e la stretla di mano ai 
lavoratori che vi lasciano. 

Ma siccome non è opportuno che 
tutte le cotoniera vadano alla stazione 
ad accompagnare i partenti, cosi invito 
queste a tornarsene tranquille allo loro 
case. » 

Le parole de! Bellina sofio accolto 
da applausi e da grida di ovvìya. 
Gran parte delle donne, seinpre can­
tando rInno dei lavoratori riprende 
il ritorno scendendo la riva del Ca­
stello. 

Fatto l'appello dei 14 falegnami 
scelti per Milano, su richiesta doil'P-
niafiWaria, Bellina e Libero tirassi 
consegnano loro 5 lire per piccola 
speso durante il viaggio. Il biglietto 
era già stato staccato aìla stazione. 

I partenti vengono allineati sotto il 
porticato del Castello: taluni tengono 
i!i mano ia valigia colle vesti e con 
attrezzi del mestiere. 

Eseguile le u Itime formalità. Bel­
lina chiama gli operai In una stanza 
dell'ex sede della Camera del Lavoro, 
in cui egli dà loro le ultimo istruzioni 
per il viaggio e sul modo di presen-
zarsi ^W Unxanitariu di Milano-

Popo dopo i partenti escono e 
al forma un ntfi>«D corloo 

cho si dirige verso la slazione. 
Precedono i 14 falegnami partenti, 

due per due, in colonna, seguiti da 
un'immenso numero di operai d'ogni 
mestiere e molle operaio del cotoni­
ficio rimaste anch'osse pei' accompa­
gnare i compagni che lasciano Udine. 

La lunga colonna scenda la riva del 
Castello e attraversa Piazza Vittorio 
al canto dell'inno turaliano 

In quel momento, lo spettacolo cho 
offre la Piazza è iniponenfe e ci fa ri­
cordare io sciopero generale scoppiato 
a Udine dopa l'esito delle ultime ele­
zione politiche. 

La coIoana si dirige cantando por 
Via della Posta e giù verso Vìa A-
quileia. I partenti sono salutati lungo 
il percorso dai loro compagni di lavoro. 

Taluni si scambiano strette di mano, 
baci ed abbracci, offrendo uno spetta­
colo che commuove. 

Questi falegnami udinesi hanno dav­
vero dato prova meravigliosa di co-
soieuza, di resistenza e di solidarietà. 

Questo fatto dell' abbandono del 
luogo natio è il più eloquente degli 
esempi !... 

In via Aquileia, dì fronte al palazzo 
Perusini, gli operai scorgono l'avv. 
Emilio Driussi, Cento voci si alzano 
gridando evviva Driussi e cento mani 
alzano il cappello. 

L'avv. Driussi risponde al saluto dei 
partenti con un cenno della mano. 

Viene improvvisato e si canta lungo 
il percorso, il seguente versetto : 

Se va a Milan, se va a Torln 
Sema Sello e Seraftn... 

La colonna, sempre ai canto dei 
versetti inneggianti a Ferri e alla li­
bertà, giunge sul Piazzale della Sta­
zione, 

Le cotoniere sì riversano nell'atrio 
ma il Vice Commissario ordina loro 
di uscire. 

Nella sala d'aspetto, mentre Libero 
Grassi e Bellina staccano le richieste, 
soltanto i quattordici operai in partenza 
vengono fatti entrare 

II corridoio ohe mette alle saie è 
custodito dalle guadìe e dai carabinieri, 
onde non avvengano confusioni. 

Entrano solo ì parenti, fra cui no­
tiamo delle donne, dai falegnami che 
vanno a Milano, per gli ultimi saluti. 

Finalmente giunge, coU'immanoabile 
ritardo, il treno da Poutebba e i quat­
tordici falegnami, salutati da Orassi, 
da Bellina e da qualche altro salgono 
nelle vetture. 

E quando il treno parte, ì falegnami 
ìutuonano l'Inno dei lavoratori al quale 
rispondono con evviva e agitando i 
fazzoletti, tutti gli operai ohe si erano 
lori-nati lungo il Viale che dalla Sta­
zione conduce a Porla C'ussignacco. 

Poi la lòlla lentamente rientra in 
città e si scioglie .senza che avvenga 
alcun incidente. 

I noiMl dal parliti 
Perini Niootó — Floreani Giuseppe 

—- Nafdùzzi Pietro (gerente del Lcwu-
fatare Wriulano) — Mini Giuseppe — 
Molaro Rodolfo — Carlini Gio. Balla 
MiSSiÒ Pietro -* • Del 'l'ureo Giuseppe 
~ Nadali Vittotioft—ToffólonirQlurv 
seppe ~ Ricaralitl Lodovico — Mèer 
OgO — Pelizzarì Giovanni - - Berto-
lini Virginio. 

La "Patria,, e gli iflferfflieri 
IlicflVÌBmo 

Leggo nella Patria del PrluH del 
20 0. N. 88 un àrtìcoletto in cui si 
accusa gl'infermieri dell'Ospitale di 
Udine di indisciplina e, corno rimedio 
unico si suggerisce a quella Direzione 
ed Amministrazione di purgarsi dagli 
elementi eterogenei e di liberarsi dalle 
pastoie delie leghe. 

Dubito che i fatti esposti in tale ar­
ticolo corrispondano al vero, ad ogni 
modo assicuro l'articolista che altrove 
bisogna ricotcarue le cause che non 
siano lo pastoie delio leghe-

Chi scrive, da diversi .-inni compie 
ia diflìcile o pietosa missione dell'in-
fiìrraiore e pur avendo fede socialista 
ed essendo fautore unico di una lega 
informieri ( non por colpa sua ora di-
sciolta) ha la coscienza di aver sempre 
fatto il proprio dovere, tanto vero ohe 
i superiori hon corto teneri per leghe 
e socialismo, lo elevarono «ll'uffloio di 
Capo infdVmiere. 

Le causo vanno piuttosto ricercale 
nei miseri stipendi, negli orari impos­
sibili e nel pessimo trallamenlo che 
agli infermieri viene fatto In confronto 
delle altri classi dì lavoratori, quindi 
per naturale conseguenza, nella nostra 
classe non si accolgono ohe i rifluii di 
altre classi operale. 

A far rìnfermiero secondo le esi­
genze moderne é iiecsssario avere 
un'istruzione generala un po' elevata 
ed un'istruzione tecnioa parlieolaro; 
perciò anziché vane discussiOBÌ ed ar­
ticoli di giornali privi di senso sareb­
be meglio che tutti lavorassero por 
migliorare le condizioni economiche o 
morali degli infermieri ; allora soltanto 
l'articolista della Patria potrà preten­
dere disciplina e l'esalto adempimento 
dei propri doveri da questi paria del 
lavoro che si chiamano infermiori. 

De»; Brmacora Pietro 
S. Daniela 23 m a n o 1007. 

Assemiilea della Società agenti 
L'altra sera, in assenza del presi­

dente sig. Moro, ne assunse le thnzioni 
il vicepresidente sig. Keocardini, che 
comunicò l'esito soddisfacente della 
scuola serale di contabilità o riferì in 
merito alla compilazione delle nonno 
per il contratto di locazione d'opera 
dogli agenti da parie della locale Ca­
mera di commercio. 

Passò quindi al rendiconto econo­
mico 1000 ed al bilancio chiuso aia-i 
dicembro con un patrimonio di Uro 
104627,8-1, 

Dopo qualche raccomandazione e 
qualche schiarimento in merito all'is-
segnazìone dei singoli fondi, il rendi-
conio vennei approvalo ad unaniinifà, 
con un plauso rivolto alla direzione 
dal sig. Zavagna a nome dei soci. 

In fine, passatosi alla nomina di 
cinque consiglieri e di tre revisori, 
riuscirono eletti a consiglieri i signori 
Tonini, Griffaldi, Palmano, rag. Qua-
rina e Cescutti Silvio e a revisori dei 
conti i signori Omet, Dorotti e rag. 
Migliorini Aurelio. 

Una rettifica 
niaeviamo : 

Signor Direttore, 
l'amico Grassi ~ con il quale ho avuto 
il piacerò di cenaro ieri sera — non 
si è mai sogpalo di schiaffeggiarmi, 
come assorieoe il Gazzettino di oggi, 

La cosa 6 minima, e non merita d'es­
sere rilevata; tengo però a chiarir la 
faccenda per la oronada se non por 
la storiai 

Cordiali saluti. 
UditìO, 25 marzo Ì90T. 

Guido Buggulli. 

Spedizioni per Schio 
La Camera di Commercio ha rice­

vuto dalla Direziono oompartinientale 
delle lerrovìe di Venezia il seguente 
dispaccio ; 

< Dal 24 al 30 andanto sospesa ac-
«cetfazione merci pìccola velooità^carro 
«completo escluse privative per Schio 
«e loco linea Torrobelvìcino» 

Pei trasposto dei legnami 
Ih seguito a nuovo reclamo della 

Camera di Commercio il Direttore ge­
nerale delle ferrovìe inviò sabato sera 
alla Camera stessa il seguente tele­
gramma ; 

«In vìa eccezionale autorizzata for-
«nìtura carri specializzati Udine Carnia 
« Moggio Pasian Schiavonesco anche 
« per tutta ventura settimana. 

Bianchi». 

Per la grande lotteria di beneficenza 
Un telegramma diretto al Comitale 

questa mattina, annuncia che il mini­
stro della P. 1- on. Rava ha fatto spe­
dire al nostro Sindaco una splendida 
valigia di pelle, quale dono suo par­
ticolare per la lotteria di beneficenza 
che avrà luogo prossimamente e che 
sì prevede veramente grandiosa e de-
gfna dalle generose tradizioni di Udine. 

IL CONCERTO MUGELUNI 
AL TEATRO SOCIALE 

Coloro che conoscono le condizioni 
della cultura musicale dolla nostra 
città non si sarebbero certamente a-
spettati che un «oncorto di solo piano 
dovesse destare l'interesso che lia de­
stato il trattenimento di ieri sera al 
'l'eatro Sociale. Ricordando special­
mente cèì;ti;t:ftr|ttteristici teatri vuoti, 
ai quali concertisti pur di valore fu 
léfflpi Son lolitìini féctìrà aèhllre ine-
ravigliose esecuzióni, vi era ragione di 
dubitare ohe anche al sig. Bruno Mii-
gelllni, benoliè assai noto ai pochi stu­
diosi della musica, tra nói, fosso ri­
servata una simile accoglienza. 

Invece il mondo cammina, si capisce, 
anche qui j B ieri sera un uditorio nu­
meroso ed elellO: al concerto, si devo 
arguire che abbia preso vivo interessa 
a questo avvenimento artistico, o per 
l'attenaìone prestata allo svolgersi del 
concerto e per gli applausi prolungati 
onde meritamente salutò la line dì 
ogni singolo pozzo. 

11 sig. Mugollìni, lo diciamo subilo, 
si dimostrò ottimo interprete e vali­
dissimo esecutore, artista serio e co­
scienzioso e valente concertista ; ma 
forse più quello ohe questo E diciamo 
cosi perchè egli non ricerca soltanto 

ì'elt'eito nel pubblico, ma, e nella scolla 
dei pezzi, e nel modo di cseguii'li, vuole 
dare un'esecuzione artistica nel vero 
senso della parola. 

Nello svariallssimo programma, che 
andava da Bach a Lìszt, da Beethoven 
a Marlucei, il MugelUni ebbe campo 
dì manifestara tutta la larghezza della 
sua cultura, tutta la adattabilità della 
sua intelligenza; perchè seppe metterò 
in evidenza con pari efficacia le ca­
ratteristiche qualità dello stila del di­
vini autori. 

Egli ci diede una sobria e vera­
mente classica interprelazlono delbi 
Toccala e fuga in re minore dì Bach, 
trascritta dall'organo per piano dal 
Tauris, e ìnappuntabilmento seppe ren­
dere la sonata quasi làntasfioa in 
« mi bemòlle » di Boetlioven 

Egualmente bene il prof. Mugellini 
suonò la parte romantica del pro­
gramma; Scbumaan e Cbopìn. 

Il tocco ora delicatissimo ora robu­
stissimo e l'obbedienza perfetta della 
mano ad ogni sfumatura del pensiero 
gli permellono dì ottenere incantevoli 
effetti anche in composizioni di non 
grande sviluppo come nel oiscan pra-
phéfe e nella fine della favola dello 
Schumann ; mentre sensazioni sorpren­
denti egli è riuscito a farci provare 
co! Notturno e collo Seher$o di Ohopiii. 

L'ultima parlo che comprendeva 
musica moderna, composizione dello 
stesso Mugellini, dì Martuccì e di Lìszt 
è . nella che forse impreessiònó di più 
•il pubblico. 

Il prof Mugellini in questa pane 
Ibrso più che nelle precedenti, diedo 
prova di possedere (jualiià di pianista 
veramente eccezionali : con um tecnica, 
alla quale, specie sullo squisito piano­
forte della casa Ortìz e Cusso di Bar­
cellona, niente riesce impossibile, egli 
supera incredìbili dillìcoltà con sor­
prendente disinvoltura ed ottiene va­
rietà dì suoni, ricchezza di colorito e 
quanti altri preziosi rsquisili di esa-
cuziono la sua ricca fantasia gli sa 
suggerire. 

A noi non resta che congratula.-ci 
coll'illuslre concertista per la magni­
fica sorata, di alto interessa artistico, 
che ci ha fatto passare, e un pochino 
anche col nostro pubblico che pare in­
cominci ad apprezzare sonamenlo 
l'arte musicale. IK 

I funerali del perito Zuccolo 
Stamane alle ore 9 seguirono al no­

stro Cimitero i funerali del compianto 
perito Giovanni Zuccolo, dei quale sa­
bato narrammo, con diffusi pariicolari, 
la tragica fine. 

Dalla cella mortuaria, (ove la salma 
venne trasportata ancor sabato, Aoxio 
lo legali constatazioni) ~ con accom­
pagnamento dalle sorolla OlotiWo e Ca­
rolina e del nipole Attilio — il fune­
bre corteo, al quale partecipavano lo 
sorelle, il fratello, ì nipoti del defunto, 
nonché moltissimi maestri delle nostre 
scuole elementari e vari amici di fa­
miglia attraversò il triste campo della 
morte per formarsi nella chiesetta ove 
vennero celebrata le esequie del defunti. 

Fra gli intervenuti notammo il dolt. 
Gardì e il dott. Doretti pel Comune, 
i signori Pagura e Valle per l'Ufficio 
dei Legati Coroua.alì. 

Quindi il mesto corteo accompagnò 
la salma fin presso una tomba acqui­
stala dalla famiglia, 

X 
Abbiamo sentilo parlare del povero 

Zuccolo, con sincero rimpianto, da 
quanti intimamente lo conoscevano. 

D'animo buono e retto ; d'indole 
mite, di carattere affettuoso, egli era 
amantissimo dei suoi caii, che or de­
solati io piangono. Per la madre nu­
triva uu vero culto d'affetto. 

La famiglia del disgi-aziato giovano 
afferma positivamente che non altri 
molivi — all'infuorì della nevrastenia, 
che evidentemente gli produsse un 
momentaneo squilUbrio mentale, pos­
sono aver indotto il povero Giovanni 
al passo estremo. 

Tale é pure l'opinione di moltì, 1 
quali intimamente lo conosoSTano. 

X 
La cerimonia funebra riu«ol una 
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ÌL J'AEBB 
spqiitaiiaao coiuiuovaiito liiinosli'azìouo 
(! affollo, Irib'uteta da parenti ud amici 
al giovano buono o affettuoso, all 'in­
t e g r o cittadino. 

Siamo cogtvattijdi r imanda re causa 
l'àsubaranztt delta tìataria,,—• ooi'ri-
spondenìie da ; L a t l s a n a ; Paiiìàpo ; Tol-
mezzo; Moggio; Buia , 

i nostri cori'iapondonii ci tengano 
per iscusali, 

POLEMICA 
li quaài-vescovo di Padova 

vuole là lucei 
11 commeuto dal Crocialo al la sen­

tènza contro moBs. Pelizzo è un capo­
lavoro insuperato di disinvoltura. 

Secondo il Orociato de t ta s en to t t » 
6 — ì'faMOT leneatis — poco meno di 
un trionfo por quoll 'auìma candida di 
Peliazol S icuro; Pellzzo vo'eva la luoe , 
tut ta la luce; e la aontenza ammet ­
tendo le prove testimoniali, non fece 
Che «assecondavo lo giusto domande» 
di quel santo uomo! 

Glie diaminel « F u prinoipalmonta 
per questo desiderio che Ibsso la t te 
pioua luce •— scrive testualmente il 
Grooiato — che mona. Pelizzo non 
potè prestarsi ad .Mcomodamenti o 
transazioni, r i tenendo che solo il tri­
bunale potesse^dissìpare oompletamenta 
lo tanta e cosi g rav i accuse» . 

Luce, vuole mosser Polizzo ; od è 
appunto seguendo questa sua prepo 
tento aspirazione alla lune ohe comin-
ui<l dall'opporsi onergioamonte dinnanzi 
alla Commissiono pel Gratuito Patro­
cinio alTlnohè al prete Adami non ve­
nisse accordato il boneticio dei poveri! 

Luce ancora chiedeva monsignor 
Pelizzo nell'atto di consumare il ten­
tativo, disgrasiiatamenta fallito, di ad­
dossare ogni responsahilità all'aroi-
vescoYo di Udine. 

Alla luce anelava il Pelizzo, con 
ra l l ró tentativo di trasferire la respon­
sabilità dell'omicidio colposo della mo­
naca, sul cav. Della .Santa. (A propo­
sito, perchè il Crociato non iamentisco 
la esistenza della circolare da noi af­
fermata nei giorni scorsi, e per la 
quale ogni responsabil i tà per la t ra ­
gica morto della monaca, spetta esolu-
aivamento al Pelizzo?) 
, E saoipre perchè luca piena e com­
pleta sia fatta, nella conclusionale pre­
sentala dai suoi procura tor i , ai leg­
gono questa testuali p a r o l e : 

Hill via principald- Porsi fuori 
causa, 0 quanto mono allo stato degli 
att i , assolversi il convenuto mons Pe­
lizzo dalla osservanza del giudizio : 

min via suùordinala. Kcspingorsi 
le domando avanzato da l l 'Adami» . 

; Insomma, come i lettori vedono, in 
tutta l'aziono di Pelizzo prorompono 
insopprimibili un desiderio solo, un 'a ­
spirazione unica ; la luce ! 

Como l 'abate Maury, nel tragicomico 
episodio della rivoluzioae francese, o-
gli, il buon Pelizzo, si lasoiàrebba ap­
pendere àia lanterne pm- di lare.. . . 
la luco ! 

Biblioteca Comunaie 
Si avvisa il Pubblico che lo Biblio­

teca, a norma dell 'art . 2 del Regola­
mento, res terà chiusa dal 20 marzo 
a tuttg il 7 apri le . Nello stesso tempo 
resteranno chiusi anche la Oalleria 
Marangoni od il Museo 

8T/(T0 CIVILE 
Boll. sett. dal 17 al 23 marzo 1907 

Nascite 
Nati vivi maschi 6 (emmine i:.i 

» morti n — » — 
» esiMsti » — » 1 

Totale N. 30 

Pubbllcaiioni di matrimonio 
Carlo Cojutti agricoltora con Maria 

Tonutti contadina — Pietro Luis fac­
chino con Teresa Disnan contadina 
— Erminio Ferugl io falegname con 
Gemma Bulfone s a r t a — Aiilonio Do 
Hos tessitore con Adalgisa 'Pravisani 
casalinga — Gilberto Gradur i r. im­
piegato con Gemma Bodini civile — 
Umberto Del Piero imp. provinciale 
con Caterina Par i ag ia t a — Giuseppe 
Celli meccanico olettrìcisla con Ida Si­
ciliani sa r ta — Giovanni Tiziani ban­
daio con Lucia Lepre sa r l a — Erme­
negildo Trevisan operaio con Virginia 
Piccinaio setaiuola — Angelo Vidussi 
operaio con Anna Lodolo casalinga — 
Arnaldo Malinverni cameriere con Te­
resa Sohiffo sar ta . 

UiUrhnoni 
Vittorio Dogano operaio di ferriera 

con Maria Marin casalinga - Luigi 
Picco esercente con Melania Tofthletli 

Marti 
Francesco Manautti fu Paolo d'anni 

87 agricoltore — Ubaldo Pitton di 
Santo d'anni 2 e mesi 5 — Giovanni 
l''rauzolini fu Gio. Batta d'anni 65 a-
gricoltore — Adelaide Oolautli-Brusa-
dola lu Pietro d'anni 88 possidente — 
liliaa Meyer-Geiger fu Giovanni-Giorgio 
d'anni 75 civile •— Elda Pantaleoni di 
Giuseppe di mesi 7 — Antonino Te­
deschi di Luigi di mesi 7 — Elona 
Venuti-Sgobbino fu Gio. Batta d'anni 
67 contadina — Ulisse Sandrin fu Gio­
vanni d'anni 74 cocchiere — Domenica 
Mòlinaro-Tomat fu Natale d'anni 80 
contadina — Ernesta Savani di An­
gelo d'anni 2 — Carlo Perusuii fu 
Michele d'anni 50 muratore Luigi 
Filigoi d'anni 31 agricoltore — Cri-
Wiua Warhersohillz ili ICnrico ih mesi 

10 — Lino elianti di mesi 4 e giorni 
21 •- Angolo Zoratto Aj Antonio d'anni 
65 manovale —, Angelo W a t t è r w e b è r 
d i Angelo d 'anni 18 boscaiuolo — Fi­
lomèna Nazzi-Lesohiutta fu Gio. Batta 
d 'anni 50 contadina. , . •. 

Tó ta l eN. 18, dèi quali 7 à doinioilio. : 

MiLTROSUlGIDir « 
Sessantenne che si appicca I 

Sabato narràiiiào dal suicidio del • 
ppvero perito 0^ B: ZuCcolora nel po­
meriggio ai sparse in città la notìzia 
che un altro uomo, un vecchio sul 
sesaant'anni, s'ara tolta la vita appl-
camiosi ad una trave in una stalla. 

La notizia purtroppo era vera e il 
triste fatto era accaduto nella località 
Planis, nel molino della Ditta Hoche 
gestito dai Fratelli Vau, molino che 
la fiamme distrussero completamente 
durante il mese d'Agosto decorso. 

Addotto al Molino e Paatìflcio in 
qualità di custode ora da due anni 
certo Antonio Dal Bianob, ammogliato, 
con due figli, ad abitante a S. Osvaldo. 

!1 Del Bianco però non andava che 
di tratto in tratto a casa sua, poiché 
dormiva in una stanza del fabbricato 
situata sopra le stalle. 

Sabato la moglie del Del Bianco si 
recùal pastificio Vau per portare al ma­
rito la biancheria pulita ondo ieri si 
fosse cambiato, ma non avendolo tro­
vato corcò in tuttigli ambienti, 11 cortile 
ed i campi vicini chiamandolo per 
nomo ad altfi voce. 

Invano. Le ricerche riuscirono in­
fruttuose. 

Entrata nella stalla, alla povera 
donna ai presentò un b^n terribile 
spettacolo; il marito penzolava da 
una corda attaccata ad una trave del 
soffitto ! 

La donna si mise a urlare dispera­
tamente; accorso il contadino Angelo 
Magrini che abita in quoi pressi il 
quale avvertì por telefono i Carabi­
nieri, di via GemOna della brutta sco­
perta e riusci a convincere la del 
Bianco a ritornare in città. 

Infatti ella si recò alla fabbrica Vol­
pe ove lavorano i suoi due Agli Guer­
rino e Maria por avvertirli della di­
sgrazia loro toccala. 

Il vice pretore avv. liubazzer col 
modico doti- Faioiii furono .sul luogo 
per le constatazioni ili legge. 11 me­
dico dichiarò che il auicidio risaliva 
a 12 ore almeno. 

S ignorano le oauao che trassero il 
disgraziato al tristo passo. 

Un grave incendio 
in una fabrica di fuoclii artificiali 

Il rinomato pirotecnico Fontaniui ha 
la propria fabbrica di fuochi d'artificio 
e i depositi di polvere pirici fuori 
porta Oemoiia noi pressi dei caaolari 
di Planis 

Sabato sera, in uno dei tre baracconi 
costruiti parte in legno e parte in 
muratura, scoppiò iioprovvisamenla il 
fuoco. 

Come ben si può immaginare, data 
la qualità dalla matorie depositate, 
in un attimo i tre baracconi furono 
ridotti in cenere. 

.•Vi pompieri, prontamente accorsi, 
nella piti rimaneva a fare. 

11 danno è di circa L, 2000 non as­
sicurate. 

Anello smarrito 
Ieri una signora percorrendo la 

s t rada da Via Villalta a Via Q razzano, 
smar r ì un anello d'oro, 

L'oneala persona ohe lo avesse tro­
vato — tanto piò trat tandosi d 'una 
cara memoria — riceverà competente 
mancia portandolo alla Redazione del 
nostro giornale. 

Teatri ed Arte 
Teatro IBinerva 

Manon Lescauf 
Il maestro Guarnlari 

Come abbiamo annonciato, il diret­
tore d'orchestra per la « Manon » che 
a giorni verrà rappresentata al Mi­
nerva, è il celebrato maestro Guar-
nieri, il quale ora diriga uno spetta­
colo d'importanza al teatro Garibaldi 
di Padova. Dal Veneto, giornale di 
quella città, togliamo l'articolo che 
seguo giustamente lusinghiero pel va­
loroso maestro ; 

«lersera «Favorita». 
« Lo spettacolo ai dava in onore del 

maeatro Antonio Guarnieri. Sul quale, 
di conseguenza, si riversarono le feste 
maggiori e niigliori del pubblico. 

« Con le feste vennero i regali ; la 
ricchissima apilla dell'impresa, il ca­
lamaio dorato della Zacconi, il servizio 
liquori del tenore Oecchi, il servizio 
fumatori delle signore Bosetti a Mar-
chini ed alti oggetti di valore presen­
tati dall'orchestra. 

«Ed il maestro maritava bene tutte 
quelle attestazioni di stima e di sim­
patia. 

«Guarnieri è il più giovano dei 
nostri direttori d'orchestra. 

«E del suo valore ha dato, al «Ga­
ribaldi » come già al « Verdi » saggio 
magnifico 

« Prima di afferrare la ha(:chetta, 
Guarnieri era noto nel mondo musi­
cala per le sue superbe qualità di 
violoncelliata. Ed il suo passaggio 
dalia sedia di, orchestra allo scanno di 
direttore venne affrettalo dal caso. 

« Se non erriamo il passo avanti fu 
compiuto nel 1902, durante \a tournée 
di cducerti Hrchoatrali rteiriiUM,Tl.i di-

rottore dol Conservatorio di Pesaro, 
maeatro Zanella. 

* Un bel momento lo Zanella dichiarò 
di volersene andare A salvare la po­
sizione intervenne, stanza indugi, il 
Guarnieri il quale diresse, con bril­
lanta auci^sso, il primo Concerto alla 
Scala di Milano, facendo altrettanto, 
più tardi, al /fei/io di Parma, sll'Af 
getiUiia di Roma, al Sociale di Fer­
rara)'alle MuSB ài Ancona, eco. : 

« A7oi«;-«j!ij chiiwa, Guarnieri gCese 
dallo araimo i)or tornare, tranquillo, 
ài suo strumento prediletto e che pure 
tiihte aoddisfazioni morali e materiali 
aveva saputo procurargli. 

« Là hacc'iietta, però, lini per riten­
tarlo; E nel luglio del 1901, chiamato 
ùiaiatentemente dal Pezzali, si recava 
a dirigerà uno apetlacolo di impor­
tanza ai teatro di Siena., 

« il debutto fu a.saai promettente e 
lusinghiero; l'abbandono del «violon­
cello » più che deciso 

«Ohiuaa la stagione di Siena tro­
viamo, infatti, il Onarnieri direttore-
concertatore acclaraatissimo a Cesena, 
a Venezia, Firenze, Brescia, ecc. 

« In due anni e mozzo di carriera 
tajjpe splendide. 

«Da Padova passerà, mollo proba­
bilmente, ad Udine. Poi, forse, attra­
verserà l'oceano per un' abbondante 
raccolta di oro americano. 

«11 Veneio ronde omaggio a questo 
giovano valentissimo od augura volen­
tieri che la aua carriera continui bril­
lante e sopratutto rimunerativa». 

La prima donna 
Protagonista della Manon aarà la 

Signora Rizziui elio cantò a Venezia 
nei giorni sborsi nell'opera Ifedara. 
Ecco ciò che scrive di \(!\\Si Gazzetta 
di Venezia : 

All'ultinui rec:fadi «l 'edora» assiste­
va un pubblico affollato che salutò gli 
eseculoi-i tutti con frequenti approva­
zioni. La protagonista s ignora Itizzini 
che t i presentava per l 'ultima volta 
nella stagione, ebbe speciali feste dal 
pubblico, che applaudi aposso la sua 
bella intorprelazione. Ebbe omaggio di 
doni. . _ 

NOTE E NOTIZIE 
Case distrutte da un incendio 
A Cisoria e Miscogna (Domodossola) 

si è sviluppato un gravo incendio che 
ha distrutto parecchie case. Un vec­
chio 6 rimasto abbruciato. 

Un'intera frazione incendiata 
Un incendio, di cui si ignorano le 

causo, ha distrutto la frazione di Pla-
nay, presso Lachiunbro. Vontun gruppi 
di edifici sono rimasti diatrutti. Una 
giovano di 17 anni, cer ta Maria Vinit, 
ò perita t ra le fiamme. 

Il vaiuplp nero a Tolone 
Telegrafano da Tolone alla Pelile 

lià^uMique : « Una epìdoniia di va­
inolo nero è scoppiala anche nella no­
stra citili. Si sono segnalati in pochi 
giorni ben dodici casi, dei quali cinque 
seguiti da morte. Il sindaco e le au­
torità sani tar ie hanno prese la oppor­
tune precauzioni per soflbcare pron­
tamente li morbo, o frattanto invitano 
la popolazione a farsi vacoinai-o. 

La siesta "d'Edipo 
(liubrica enigmistica setlimatiale) 

SCIARADA 
Dà profumo il mio secondo, 

Sovra tutto sta il pi-imiaro, 
Oe' suoi fior cultore eletto 
Ebbe Euterpe neW intero 

Spiegazione della aciarada precedente: 
CASTO-KK — CASTORE 

(" inviarono l'esatla soluzione della 
sciarada precedente i aignori ; Fer­
nando, città — Klist, idem — Rug­
gero Ferràro, idem , 0. Serafini idem. 
A quest'ultimo spalla il prome.s90 vo­
lume. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p v. 

l'ra tutti i solutori verrà estratto a 
aorte uno splendido volume di amena 
lettura. . 

^̂  "VENEZIA 53 0 28 57 62 

P S 
BARI 1 34 6t 

S. e FIRENZE 1 58 59 i4 IO 
fc I MILANO I 68 Ktì 07 64 
S ° NAPOLI 70 40 58 03 44 

. ?! PALERMO 80 IO 13 35 ! 1 
- - ROMA 62 38 4 Ufl 7B 

H TORINO D 73 12 72 05 

(3Tù°sl«pp¥'GrusTr,'7ìire'ttórè~[)rÓ^prièt"" 
ANTONIO BoRDmi,gerente responsabile 

Monta equina 
Cavallo di razza belga-caporetana 

di proprie tà del sig. Giuseppe Muli-i, 
naria approvato dalla R. Commisaiona 
governativa. 

La stagione di monta avrà principio 
il giorno 26 andante. 

Le cavalle prenotate avranno la pre­
ferenza di turno. 

Tassa fissa l i re 25. 

La madre , il fratello, le sorelle, 1 
cognati i nipoti e i paranti tulli con 
l'animo straziato, annunciano l.-i morte 
del loro amatissimo 

Giovanni Zuccoio 
La preso.ntG sei've di pariytMpaiiiono 

Udine, 3i3 marzo 1^07. 

Pramiata Olfallerla e Bóftlgtlorla 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo CanelBnlN. I 

La spettabile olìantela è avverti ta che trovasi sempre pronte le or­
mà i tanto apprezzata ' 

SPECIALITÀ FOCACCIE 
F R E S C H E TUTTI I OlORNi 

Si assumono spedizióni anche per l 'Bstoro. 
U o v a P a s q u a l i di cioccolata decorate '— Confetture flniasirao 

Cioccolato estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raao - carto­
naggio 

SapvIzI apeoiali paf Haxxei Bàtiealmli SolPèa 

00= 
O PRIMA PABURICA ITALIANA DI RESINOL 

PER \.K 

lEi Wil. iC-

=0000013000= «8 

Kssiaoi» 
i l'unico preparato protetto dalie leggi, brevettato in Italia dal Si.qnar 

— Giuseppe Petrona ———-
aaps roso t t t an t s osolusivo por U D t N E a VVJOTmClX 

0 il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE r» 

iililliiflffilili iElSii 
UDINE - VIA CAVOUR 

RIFORNIMENTO BISCOTTI GIORNALIERO 
Vini e liquori finissimi da Dessert 

SERVIZIO A DOimCII.10 

Spedizioni pacchi postali dalla Fabbrica da 
L. 3 a L. 10 — franchi destinazione. 

TELEFONO 3-14 

===== MICHELE SAMBUCO ^ ^^^-^ 

« Faiiica Moii ed iesegae io ferro verfliciale a fuoco ® 
l i n i M I ? Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • B n i B I B ' 
U U i r a C Nogozlo Via Aqullela, N. 2 9 U U I W C . 

— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE s CAFFÈ 

MTSI forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI " M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VKGKTALE e iVlATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

3 Trovansi giornalmente fresche le rinomate 
" p ^ F O GAGGIE P A S g U U L ! 

di sua specialiià 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

Voya di cioccolato decorate con sorprese - Uova di vimini e di vetro dipinti ||Ì3 

Pietro.Dorta e COIUB. 
Telafono t-03 UDINE Msrcatovacchio, 1 

Vini di lusso in bottìglie, Champagne e Liquori esteri o nazionali ~ Ricco ' 
assortimento Ciocco 
inglesi, Confetture, 
diverse, Cioccolato 

Specialità GUBANE 
lato fantasia, Biscotti '-,y 
Fondant, Carauiella i j 
al latte Gala Poter, l 

Servizio speciale completo per Nozze, Battesimi, Soiréss anche in Pro- SV; 
vincia. — Esclusiva vendita con deposito delle Bomhoniere ceramica |Ai 
Richard-Gliiori a prezzi di fabbrica. '|:; 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI Ig 

O .Jk A%>,. A%. Ah. J k J k J'Olb. J k A^ J ^ À k :àhi 
^ OTTinm VINI DA FASTO 
^ oflre a condii^ioui vantaggiose 

I l a CANTINA MIACOL.4 
# UDINE 

Viale della Stazione H. IS casa Burgharfc 
(dir impetto la Stazione Fe r rov ia r i a ) 

"^ Ufficio; Viale della Stazione N. 19 eaaa Dorta 
4 

<» Campioni e prezzi a richiesta 

O W "W" 'W "W 'W W '*IOf" '^ ^W "W ""̂ F "̂ 'F 

o 

¥ 

C A S A DI C U R A por le malattie 

di Spia, Naso, Orecchio 
dei Dott. !.. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratui te 

per ammala t i poveri. 
Telefono 317 

Antinevroiico 
Carminativo 

Dissetantii 
Distilleria Agricola Friulana 

CANGIAMI & GREIMESE 
1 UDINE 
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viEux COGNAC; 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI HUÀiyCÀ di Milano 
I soli ad asciusivl Propristarl del segreio di labbrlsaslone. •" 

_ —̂ _— Altre specialità della Ditta: — 
C R E M E e L I Q U O R I il V INO 

S C I R O P P I e C O N S E R V E || V E R M O U T H 
a R A N A T I N A — SO 1) A C II A M P A (i N E — V. S 'I' R A 'I' 'I' 0 0 ( T A \ì A R I N O 0 

il base"" d r F E i l l i O - CLI INA - .11 A l i a l i #i AK O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più offloaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una 

ij_ buona digestione, impedisce anche la stitiohiszza originata dal solo FERRO-CHINA. 
jjjata U S O ! Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita Vappetito. 

VENDESI in tutte la FARMACIE - DROGHEBIE e LIQUORI •—• 

DEPOSITO PER UBINE alle Kannacie GIACOMO COMESSATTl - ANaELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza ViU. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6, Fratelli BARE6GI - PADOVA 
Concessionario per l'America del Sud, Sig. ANDRÉS CINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

a r c i 

Speoijfii 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

MAGNETISMO 
Avviso intoressanto 

Olii ilesidrjra oisn'ìnitaro di presGiua e i)er corrispondenza per ijnriluiifiuo av-
(^wonto à'afi'are cho ii-js^a interessare J;i (Viiopo elio scriva le domando, e il 
jìùmo 0 le iniziali tWUa ' persona iutorpsìaUi. Nel risconU'n cho Ri l'ìoovovà con 
tutta Billecitiifìlno ti Hegm.6/.zn, gli verrà trascritti) il responso, il qiuile compren-
(Ipril UittG Io Bpiegiiziofti ricbiefito otl altra olio jio^sono formare of̂ ffaUo àeM' ÌJi-
tcL'cssamentu tli tiitto cfiianto sar^ poRsibile (51 potersi cononacrr. Per i-icevore il 
comuìto Oovm apefVit^ per yjtaìht h. ij.lfl o so por i'estero h . (i entro lettora 
raocomiintlata o in caftoUna vaglìn e (iirÌRprsi al 

i^rof. 9 » g £ l ' a u fib^AmsCO - Via .«^olfcr iu t t 1 3 . » » B u ^ i i a 
s 

Nuove Tinture Iiìglesi 
S^r^sressiwa. — Questo nuovo preparato, pfir k tiaa speciale compc;-

Kjy.lcme, è JiiJiocsio, Boii'Aa Nitrato d'Argonto t-d ò iiìsupfìvabìle por la faooLtti 
clic ha'M ridOQaro ai Capelli biauclù 6 grigi il loro \sruaitivo colore dando 
loro !uoidcx7,a e forza vovamonto giovanile. 

Nmi maocliia nò U pelle nò la Ijiancjheri.-i, Dietro Oartoliria-Vi^gliu di Lire 
2.r;0 (licettamonta ulla nostra HìUit spedizione franca ovunque, hottìglia 
^'niiìdo, JVanca di porto. 

V»tan(a in t9a por tingere i Capelli e lu Barba di perfetto colore castagno 
iì iTpro naturale, Ren7.fl nitrato d'argento IJ . 3 la hottìglia franca di porto 
ovun(p],Q. 

l i l c t n d t t pc-r capeììi a baiha color h'ioiHÌo chiaro e BGUTO h. 3.50 spe-
[!ì2)0!if> franca diretlainents con Vaglia. 

——-— 6almànf d' pei Oaitti 
QiH.stì ritrovalo è iunooiio ed unico por far cosriarQ istanfaneamonto il 

d(>\nrfj di OBiii 0 la Unsioutì della gengive, l-'rezzo ritnissato 1J. 1 1« boo-
wtta Ci ÌJ. l.'^i'j per posta. 

tJagueada AniieMuaB'i'aUìaie Ooinponto pver.lom pav lacura delle 
rrnormiii. L, 2 il vasetttu. 

Hl^eelAcu i\vi t ì o l o n i atto a combatterò (^. guarire i geloni in yua-
hiiiiiue p.tii'lio. l,, 1 la Ijocuetta. 

8*«lvei '0 K u x ì t j i r r i c i a Bs^cc i sSor -— l,'iili«co o ridona biancibÌBsimi 
'•'rìauù - IJ< l U Bmtola grrmdG. IHeivo 0;irto]//ia.-Vrtg)ia Bpediamo franca, 

i vt'ndi.'ijo nelle principali fnvinacie, « eliiedevo Konipro spoiiiaiilii della 
Ditta l'arrnaOdutica 

Vili i{ ,1,11.;i. : s . - 7 , 
IhlrutÌQue "•ciùpie>lti inauc^i'ni — 

%l WMWMiM^mL^ 

M A L A T T Ì E N E R V O S E = = : 

- E P Ì L E S S I A - I S T E H I S M O 
si guariscono Infalllbllmento colle 

Polveri D, Monti - L. 5 
usate In fistio II mondo 

Polveri ricostituenti D / VASOIN 
contro atonia dello stomaco - gastralgie - Inappafencs 

Farmacia 0. MONTI - Casteifranco-Veneto 

Mistificazioni 
La rÌDi;raiii,za moDdiale dello Utgl ior ie Igieniche Hér ioa ne i a 

8l ohe tuUi lo Mohiedurio Bei loro acquieti, essendo «ho sono fo t . 

brioata di pura, ilniseinia loo», p r a n t i f a , a di laoghwsiraa duiraln. 

Ma la oonoofreaza. ooafezloaaado un genera «imilo, per gli occhi 

dei profani, mentre noa è composto nella mass ina piir'.e d i e di 

ootooo, illudo i oomprasoii, ollVendo i>tr Maglierie Ig ie i iche H 6tion 

della raoroo imiosaibile a basao prsz!o, ed 11 compratore s ' a cco rge 

ben prcsio d'ossero stato miatiflcalo. Conciono <i'(ìinii elio il eoai 

p i s to re avvedalo esiga sulla Maglieria ohe acquista la m a r t a di 

Fabbrica (l. C Huriat. n che si rivolga liirettameiita al le l ' iibl. ' t .ra, 

Vcaonia, Qmdocoj., S. Cosmo. 3 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 33 fclogruno ni jilatiiio du appUcaro 
su cartolina, au biglietto da visita, per 
partecipoKioai matriaioniiili, ppr necrologi,-^, 
funerarie e pei" briloquo della grandezzu 
mra. 25 per soli cent. 30 e di min. 37 
per BuJi ooat. PiO. Spedite il vitriitto (cho 
vi Sftt'it rimaeduto) iiiiitainmile all'idjpoiro, 
più cent. 10 pi,'r la spedixiono alia FOTO-
QHAIi'IA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalttirabili (inissimi, citocoati da veri ar-
liati : misura del puro ritratto e.<i. 2i per 
20 a I,, ?.BU - CUI. 2U por 13 a Ti. 4 -
oni. <13 per 58 a L. 7. -— Per dimenaioui 
iUflf,'gion prezzi da convonirai, SI garautisGO 
lu pfìrfetta riuscita di qtiuUwKiuo ritratto. 
Mandare importo più Ij. 1 per spese pò 
stali ,TJIn ffOTOORAFIA NAKIOSALE — 
Bologna. 

Cercasi rapei esentanti per tutt-r i 'flalia: 
sirtioolo dì gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere olla rOTOaiUFIA N A Z I O S A I J E , 
Bologna. 

FRAiNCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savor^nana n. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO I.A TIPOGRAFIA 

MARCO BABDUSCO 

Mercato 
CAMERA di Co| 
Corso medio dei 

dolglorao 
Rendita 3 7ó Om 

» 3!i80(J 
» 3 0(0 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridiel 

» Mffl!ii(^ 
9ooie'4 Veneta 

OB)Ì 
Forrovio Udine 

» MsridiJ 
» Medile! 
» Ilalian 

Credito comtnot, 
CI 

Fondiaria Mam 
» OasmI 
» » 
> iBtit 
» iilj 

CAMBI 
b'randa (oro) 
Londra (sterliij 
'ier mania (lu, 
Austria (ooroi, 
Pietriiburgci 
Jiuaiania (lei) 
Nuova Torli 
Turchia {lire 

Badati 
R. OSSEK' 

Taoipot attira 

Prowione m& 
Cmiditi reialil 
Acqua i-adula] 
Vento dominai 
Stj.to del cieli| 

Oiorii 
Temperatura 
Pressione un 
Temperatura 
Sfato del eie! 
Pressione : ei 
Direzione vct 
l^eva Bole on 
Tr.^montp or. 

valori 
:0 di WWE 
ibb. dei canabi 
3 190T 

. 102.U0 
. 102.00 
. 7 8 . — 

, 130p.50 
, 7-13.— 
, '138.— 
. 882.— 

. . 605.50 

. . 3S0.g6 
0 . 490,76 
. . 340.25 

3i4 49D.7S 

Sistenl 
U«golfl e . 

dell'iBcliio-ir 
eolia massimi 
In conveDÌeiii| 

E' cosi 8-
llzia sai full 
verchia bBgi| 

Icoltro, f 
zm\o ohe aJj 
psnoa s'arrsj 
fondo ove ^ 
copia i s 
risulto nitilij 
ijueato — il 
preieetasi il 

lofluo - 1 
n t a ò puro i 
DittUe a tai'jj 
l 'a l te iai 
aotomaticna 

E ' fasi 
getto a di-t' 

iOlO 5 0 1 . -
4 Dio 600.— 
60[0 5ia.50 
40)0 505.— 
BOlo 5 1 7 . -
[vista) 

. . 100.05 
. . 25 33 
. , 123 45 
, . i<14.7,'i 

'. '. m.7o 
B.17 

. , , 22,77 

rlao 
Il UDINE 
,rzo 
. . 6,75 
. . 11.8 
. . 0.4 
mm.750.g8 
mad. 18.0 
mm. — 

Ire 8 
4,0 

785.48 
—0.1 

S.0.5' 
18.21' 

ìmììmii 
de sorij 

PERMANEN: 
Sono i rm'l 

teisolo ed 
prodar re e 
con turac; 
Hecoo di ( 
e eoo qoi» 
ai verserà 
oaiamaio «t) 

Depoiitu 
CARTOI 

Carni 

i 
Carta ee 

pratiofl api 
d'ogni stili, 

li'applicai 
ottenere la 
mano corno 
è a tutta !"• 
la Slift ii-asp 
iuminoai cb 

Il oampioì 

Yia Mercati 

Zoccol 
italico '' 
Viri Supe' 
NEGOZIO 

Tre 
da Udine 

R.A. S.1 
8.20 SA\ 
11.1511,3) 
14.40 15, 
18.00 18,'-1 

DLLI 
vite 

ODO i'allezsii 
opoBO pU6 

e alla pea&D 

loslaate' pn-
<ita la so-

|lii di qoatra-
oprie — la 
toccarne il 
io maggior 
Rostro, oodo 

msao Ire-
gli nitri — 
re pulito. 

partioola-
difòtto, co-
or il quale 
'l ' imbato è 
[o ditotnuita, 

con è «og. 

Londra 
^oplapA 
« eotORE 

r̂ìenza d'un 
di possano 

^oUls l la 
patentato 

Ntcntato — 
[l'inchiostro 
'ràioaa Bel 
lo. 

DUSCO 
ì 
irati», 

le. 
tata per la 
Disegni v>i'ì 

i iwinsttedi 
'tri dipinti a 
' sua durata 
id'umiditi, 

tói» i nig-i 
ptro. 

pesco 
^ia Cavour 

' ( « l i o n a t i 
laiata Ditta 
FABBRICA 

138) con 
N. 10. 

[ara 
„ Wine 
S. T. R. 4 
b.óO ».5 

"2,35 12.50 
ilo,4 15.19 
10-20 18.35 

l . l l i i 
Par.h,,yj f 

••TBiiiliìliMi» 
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